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Spunti

11 prngRîtn «I a scunla in mnvimentn»

Ogni momento
èbuono

Se gli allievi svolgono attività fisiche o meno
dipende da tutta una serie difattori.Spazio riservato
alia ricreazione,impegnodei docenti.composizione
délia classe e cultura deU'istituto... Un'iniziativa cerca
di smuovere qualcosa.

Il
progetto «Infanzia attiva -vita sana» mostra chiaramente

che un numéro sempre più elevato di bambini è in sovrap-
peso, ha carenze posturali ed è impacciato nei movimenti.

Eppure i bambini piccoli hanno un bisogno innato di muoversi
e la maggior parte di loro ama dar libero sfogo a questo istin-
to. Tutto cio viene perö bruscamente bloccato al più tardi alle
elementari, quando il bambino deve abituarsi a stare seduto al
banco per varie ore al giorno e gli vengono cosi drasticamente
limitate le possibilità di movimento. Sembra ci si dimentichi
che una «dose» quotidiana di movimento ha vari effetti positive

previene il mal di schiena, i danni posturali e l'obesità, men-
tre aumenta le capacité alivello intellettivo, porta un elemento
nuovo nella lezione e facilita i contatti all'interno délia classe
(v. articoli dalle pagine 8 a u).

Un po'di movimento ogni giorno
Nel quadro dell'Anno internazionale dello sport e dell'educa-
zione fisica 2005 è stato pertanto lanciato il progetto «La scuola
in movimento», sostenuto dall'UFSPO, la CFS, l'ASEF e Rivella,
che affronta di petto le lacune più evidenti, ponendosi come
obiettivo più movimento per tutti gli allievi. L'attività fisica si

puô svolgere prima, durante e dopo le lezioni: ci si reca a scuola
a piedi, in classe si organizzano delle pause per muoversi un
po', durante la ricreazione si gioca, si corre e si salta e alia fine
delle lezioni la palestra è aperta per chi fa sport facoltativo in
collaborazione con le società sportive.

L'attività fisica quotidiana puô essereorganizzatadaglistes-
si allievi, dai docenti, dai genitori o dalle società sportive locali;
«La scuola in movimento» è un'azione che intende coinvolgere
tutto l'ambiente che circondal'allievo. Solo se tutti collaborano
si puô avere successo. Si possono annunciare classi di qualsiasi
livello scolastico, che si impegnano per un trimestre a svolgere
20 minuti al giorno di movimento, seguendo le proposte
elaborate nell'ambito del progetto o sulla base di idee proprie. Le

classi iscritte partecipano automaticamente ad un'estrazione,
mentre tutti gli allievi ricevono un premio. Si possono vincere
giornate di allenamento in compagnia di atleti di spicco, setti-

mane tematiche dedicate alio sport, biglietti per manifestazio-
ni sportive e tanto altro ancora. Sportivi svizzeri di alto livello si

impegnano in qualità di padrini a recarsi in alcune delle classi
che partecipano all'iniziativa (v. il poster allegato a questo
numéro).

Esempicercansi
Quale obiettivo a lungo termine, l'iniziativa mira a far diven-
tare l'attività fisica quotidiana parte intégrante della giornata
scolastica. I progetti che ottengono successo devono poter far
scuola in questo senso! Esempi da seguire dovrebbero invo-
gliare altre classi ad agire alio stesso modo, in una sorta di ef-
fetto valanga. Si raccolgono quindi esempi di attività fisiche
quotidiane da mettere a disposizione di chi si trova ancora agli
inizi.

La scuola in movimento non deve limitarsi a promuovere la
salute e la socialità dei nostri figli, ma anche risvegliare in loro
il piacere e la gioia del movimento, visto che il sorriso e la gioia
fanno bene a tutti.

Iscrizioni
Per iscriversi si puô far capo al sito www.sport2005.ch, che ri-
porta tutte le classi che aderiscono all'iniziativa e présenta le
idee migliori.

> Qua Ii scuole si impegnano dipiù?
«La scuola in movimento» si rifà alia campagna deii'anno

scorso «viva to sport nella scuola», avviata e curata dalla

Associazione svizzera di educazione fisica nella scuola

(ASEF). Cli istituti premiati ed i progetti migliori sono pre-
sentati nel numéro di «move» allegato.
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